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Per il rinnovo del patto e lo sviluppo agricolo 

Vasta partecipazione degli operai 
al grande sciopero dei braccianti 

Ovunque si sono svolte affollate manifestazioni - Migliaia in corteo a Bologna - A Salerno hanno scioperato anche 
gli edili e i lavoratori dei trasporti - Forte assemblea a Pontedera - Una grande giornata di lotta unitaria a Napoli 

Programmi monopolistici Stando, Rinascente, Upim 

I supercolossi 
all'assalto 

del commercio 
n i ' . . » 

Piani ambiziosi per « associare » dettaglianti e cooperative — L'alterna
tiva dell'associazionismo fra i piccoli operatori — La positiva espe
rienza del CONAD - Miliardi di utili disponibili per la grande operazione 

SI è concluso Ieri lo sciopero nazionale di 48 
• r * di un milione e 700 mila braccianti in lotta 
per II rinnovo del patto' nazionale di lavoro e 
per lo sviluppo dell'agricoltura. Ovunque l'ade
sione alle manifestazioni è stata altissima. In
sieme ai braccianti hanno partecipato alle as
semblee e ai cortei organizzati In ogni regione 
numerosi lavoratori dell'industria, in particolare 
gli edili, gli alimentaristi, i metalmeccanici, i 
lessili, I chimici, oltre naturalmente al mezzadri 

e ai coloni anch'essi Impegnati In una dura lotta 
per il rinnovo dell'agricoltura. 

Intanto, per lunedi 27 maggio è stato fissato 
l'Incontro specifico tra federazione unitaria, fe
derazioni di categoria e ministri competenti per 
discutere 1 problemi relativi alla agricoltura. 
Per martedì 28 maggio, invece, il ministro del 
Lavoro ha convocato i sindacati per discutere 
la richiesta relativa alla parità previdenziale tra 
braccianti e lavoratori dell'industria. 

Bologna: due grandi cortei 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 22 
I canti di lotta e della tra

dizione contadina sono ri-
suonati a lungo nel centro 
di Bologna. Due affollati cor
tei diretti verso piazza Mag-
!:iore hanno caratterizzato la 
orte adesione dei braccianti 

emiliani allo sciopero indetto 
dai sindacati per conquista
re il patto. I bolognesi han
no fatto ala, molti cittadini 
apparivano stupefatti. Ci so
no ancora tanti lavoratori 
in campagna? Una • manife
stazione piena di vigore, pie
na di contenuti solidamente 
ancorati alla realtà economi
ca di questi anni. Almeno 
quindicimila lavoratori — 
molti i giovani delle specia
lizzazioni — hanno posto di 
colpo di fronte all'intenzione 
dell'opinione pubblica, susci
tando interesse, i problemi 
della campagna. I cortei so
no partiti dalla « piazzola », 
dove erano convenute le de
legazioni della Bassa e roma
gnole e dal Palasport in cui 
si erano date appuntamento 
quelle dell'Emilia del nord. 

Striscioni, cartelli e le ban
diere verdi della federazio
ne unitaria. Fra le parole 
d'ordine della rinascita e 
dello sviluppo dell'agricoltu
ra spiccavano i nomi delle 
delegazioni operale che han

no caratterizzato, con la am
pia presenza, il nuovo che 
va nascendo sul piano del
l'unità tra fabbrica e cani-
?>agna. Era presente il « Mot-
agrill » di Cantagallo (il loro 

apparire provoca sempre 
espressioni di simpatia, nel 
ricordo della bruciante lezio
ne Inflitta al caporione mis
sino), la «Fox Bompani » di 
Ostellato, la Montedison di 
Ferrara, la « Berco » di Cop-
paro, la « Imi-Riv SKF » sem
pre di Ferrara, la « Clam » di 
Modena, e altri gruppi an
cora. 

Il successo della manifesta
zione, la forza dello sciope
ro che ha investito tutte le 
aziende capitalistiche, sono 
stati messi in giusto risalto 
durante il comizio di Pancal-
di della segreteria regionale 
unitaria del braccianti e da 
Ciancagllni della federazione 
nazionale. Una manifestazio
ne che sottolinea la volontà 
di massa di andare avanti 
per la conquista di un con
tratto giusto, e sopratutto 
di imporre la «svolta» in 
agricoltura. A Bologna e a 
Ravenna 11 discorso rivolto 
al padronato è ancora più 
articolato: riguarda i con
tratti provinciali che sca
dono a fine annata agraria 
ma che evidentemente vanno 
discussi in tempo, per cosi 
dire, utile. Nel bolognese so

no in preparazione una qua
rantina di vertenze azienda
li (alcune sono già espresse 
in termini di lotta, e i primi 
scioperi stanno interessando 
le piantagioni di fragole e 
asparagi), che sono destina
te a fondersi in un movi
mento più generale imper
niato su alcuni punti quali
ficanti quali la connessione 
tra produzione agricola e in
dustria di trasformazione, ri
lancio della lotta per la con
clusione dell'asta principale 
del canale emilianoromagnolo 
e dell'inizio della rete capil
lare di distribuzione del
l'acqua. •, 

SI estende Inoltre il movi
mento per la conquista della 
terra, che ha attualmente 
punti di forza a Monte S. 
Pietro, a Grizzana, a Crespel-
lano, a Sasso Marconi, ad 
Argelato. Nella piattaforma 
provinciale avrà particolare 
rilievo il problema della pro
tezione della salute. L'uso di 
sostanze chimiche sta pro
ducendo infatti preoccupanti 
fenomeni morbosi alle vie re
spiratorie ed alla pelle (fra 
l'altro si chiederà per gli ad
detti ai trattamenti la gior
nata di quattro ore pagata 
intera), come denunciavano 
stamane molti cartelli nel 
due cortei. 

Remigio Barbieri 

Napoli: forte manifestazione 
Dalla nostra redazione 

-"•' • - • NAPOLI. 22. 
Una forte carica combattiva 

ha caratterizzato stamane la 
manifestazione dei, .braccianti 
della provincia di Napoli indetta 
dalle organizzazioni unitarie del
la categoria nella seconda gior
nata di lotta nazionale per il 
patto bracciantile e per lo svi
luppo dell'agricoltura. 

Alla manifestazione, svoltasi 
in un cinema cittadino sono in
tervenute delegazioni di lavora
tori metalmeccanici, edili, chi
mici e alimentaristi, delle cate
gorie, cioè, più direttamente in
teressate allo sviluppo della 
agricoltura nel paese e. in par
ticolare, nel Mezzogiorno dove 
più arretrate sono le strutture 
e i e condizioni di vita nelle 
campagne. 

Sui problemi, appunto, dello 
sviluppo dell'agricoltura, insie
me a quello del rinnovo del 

patto nazionale, ha posto l'ac
cento il compagno Forni che ha 
concluso la manifestazione a no
me della Federazione nazionale 
CGIL. CISL. U1L. Problemi che 
erano stati sottolineati . anche • 
nella relazione introduttiva svol
ta' dal segretario provincia
le dei braccianti aderenti alla 
CISL e nei numerosi interventi 
di capilega, di braccianti, di 
delegati di fabbriche metalmec
caniche, di edili, di alimenta
risti, di tranvieri. 

In buona sostanza, l'interes
sante dibattito, che ha ricondot
to al rinnovamento e allo svi
luppo dell'agricoltura tutti i 
problemi dei lavoratori della 
terra specie nel Mezzogiorno, 
dall'occupazione, al collocamen
to. alla parità previdenziale, è 
stato riassunto da Forni nelle 
conclusioni con una accentuata 
sottolineatura della necessaria 
pressione di lotta per il conse
guimento di questo fondamenta

le obbiettivo che è anche al cen
tro degli incontri tra sindacati 
e governo. •-• * ' • 

Forni ha rilevato l'importan
za delle adesioni che la lotta 

, dei braccianti sta registrando 
tra i lavoratori dell'industria. I 
braccianti, come gli altri lavo
ratori, chiedono un nuovo in
dirizzo economico per superare 
le attuali gravi difficoltà, ma 
non sono disposti a pagare da 
soli le conseguenze della crisi. 
Tutti devono assumersi le pro
prie responsabilità e soprattutto 
i gruppi che hanno imposto 
scelte sbagliate, e venti anni di 
politica nefasta nelle campa
gne. che ha messo in ginocchio 
la nostra agricoltura. All'assem
blea è intervenuta una delega
zione dei sindacati agricoli del
l'URSS che è stata calorosa
mente e a lungo salutata dai 
presenti. 

Franco De Arcangelis 

Salerno: unità con gli edili 
Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 22. 
Uniti nella lotta, braccianti. 

edili e lavoratori del trasporto 
hanno dato vita questa mattina 
a Salerno ad una fortissima ma
nifestazione. Sono stati miglia
ia a ritrovarsi in piazza Ferro-
ria dove, alle 10. si è svolto un 
corteo che si è chiuso con un 
comizio del compagno Claudio 
Truffi, segretario generale del
la FILLEA. Lo sciopero è pie
namente riuscito in tutta la pro
vincia dove si registrano per
centuali del cento per cento. 

Alla manifestazione — a cui 
hanno partecipato i braccianti 
della Piana del Sele. dell'Agro 
Nocerino, del Vallo del Piano. 
del Buccinese e lavoratori del
l'edilizia non solo delia città. 
ma di molti comuni del salerni
tano — si è arrivati attraverso 

una vera mobilitazione di mas
sa. In questi giorni decine di 
assemblee si sono svolte sui 
cantieri edili, nelle campagne 
dove si sono anche avute azio
ni articolate di scioperi di 8 
ore, ed infine nei comuni dove 
forte è scoppiato il malcontento 
dei lavoratori e degli studenti 
pendo'ari in seguito all'arbitra
rio aumento del 40% delle ta
riffe operato dalle autolinee pri
vate. ad iniziare dalla SITA. 

Ecco perchè questa mattina, 
in sostegno della lotta popolare. 
sono scesi anche i dipendenti 
dell'ATAC ed i lavoratori del 
trasporto privato per chiedere 
la revoca delle concessioni alle 
aziende private e per rivendica
re nello stesso tempo la pubbli
cizzazione. Di qui il carattere di 
un comune impegno di lotta, vi
vo e permanente della intera 
classe operaia salernitana. 

Il corteo è stato imponente 
ed ha impressionato l'opinione 
pubblica positivamente. Da sot
tolineare la presenza massiccia 
di delegazioni di operai delle 
fabbriche di Salerno. Battipa
glia e Pagani. Nei moltissimi 
striscioni e cartelli gli obiettivi 
di lotta dei braccianti che chie
dono l'immediato rinnovo del 
Patto nazionale, la parità pre
videnziale ed un nuovo svilup
po dell'agricoltura. A questi. 
hanno fatto eco le rivendica
zioni degli edili che possono sin
tetizzarsi nel rilancio dell'edili
zia economica e popolare, nella 
soluzione della vertenza aperta 
con l'ANCE e la Intersind. nel
l'attuazione del salario annuo 
garantito, nell'anzianità di me 
stiere. nell'indennità di malat
tia e di infortunio. 

Tonino Masullo 

Pontedera: assemblea operaia 
Dal nostro corrispondente 

PISA, 22 
All' insegna dell' impegno 

unitario di tutto il movi
mento sindacale sui temi del
lo sviluppo, i braccianti di 
tutta, la provincia hanno da
to vita, stamane, a Pontede
ra, al cinema Massimo, ad 
«ria manifestazione pubblica. 

« I braccianti uniti ai con
tadini e agli operai, protago
nisti del rinnovamento della 
agricoltura, per lo sviluppo 
economico e sociale»: è sta
to questo il tema centrale del
la manifestazione, arricchito 
dai numerosi interventi, nel 
dibattito, di sindacalisti, am
ministratori pubblici, operai 
delle grandi e medie fab
briche della provincia, di 
braccianti delegati d'azienda. 

aDa questa viva partecipa
zione di lavoratori, di rappre
sentanti degli enti locali e dei 
partiti democratici — un ap
porto di iniziative e di lotte 
sottolineato dagli applausi 
dell'assemblea — è venuta 
concretizzandosi quella linea 
d'azione che ha animato la 
Iniziativa di oggi, decisa dal
la Federazione provinciale 
OGIL-CISL-UIL e dalle orga
nizzazioni dei braccianti: rea
lizzare attorno agli obiettivi 
dei braccianti una vasta e 
operante unità di lotta che 
Impegni tutto il movimento 

f eome ricordava Land ucci 
sjpme della Federazione — 

nella elaborazione e nella ge
stione di piattaforme di zona 
e territoriali, partendo dai 
Consigli di zona e dagli al
tri strumenti unitari. Occor
re investire, delle questioni 
che riguardano il rinnova
mento delle campagne e del 
successo pieno delle rivendi
cazioni dei braccianti, i lavo
ratori di tutte le categorie. 

Le Federazione sindacale 
propone, dunque, una piat
taforma provinciale concreta 
che vede, come punte cen
trali. la realizzazione del mer
cato regionale ortofrutticolo a 
Pisa (da anni insabbiato nelle 
secche della inerzia del go
verno) e del Centro interco
munale acquisto merci; lo 
sviluppo delle forme associa
te e cooperative; la utilizza
zione delle terre incolte o 
mal coltivate (7.500 ettari nel
la nostra provincia). 

Ricco, come si ricordava, il 
dibattito: hanno portato pie
no appoggio e disponibilità 
per azioni unitarie di lotta, 
1 rappresentanti dei Consi
gli di fabbrica della Piag
gio, della Forest, delle con
cerie di Santa Croce, sinda
calisti della FLM. II sindaco 
di Pontedera a nome degli 
enti locali pisani. La mani
festazione è stata conclusa da 
un Intervento del segretario 
nazionale della Federbrac-
danti. Rossitto. 

Sergio Maneschi 

Contratto 

integrativo 

per gii edili 

milanesi 
MILANO. 22 

Questa mattina, dopo una lun
ga tornata di trattative, è stato 
raggiunto, presso l'Assimpredil 
milanese, un'ipotesi di accordo 
per il contratto integrativo 

Ecco in sintesi i punti del
l'accordo: 1) attraverso l'au
mento del terzo elemento pro
vinciale. calcolato in percen
tuale sulla paga base, i lavora
tori percepiranno aumenti che 
variano dalle 40 alle 20 mila li
re mensili; per gli impiegati 
viene istituito il premio di pro
duzione in cifra fissa, in so
stituzione del terzo elemento, va
riante dalle 44 mila lire della 
prima categoria alle 26 mila 
lire della quarta categoria. 

2) Le imprese edili si impe
gnano a realizzare entro 30 
giorni dall'apertura del can
tiere tutti i servizi necessari 
(spogliatoi, acqua corrente, re
fettorio, ecc.) e a istituire, se 
l'organico supera le 40 unità, 
la mensa di cantiere, contri
buendo al prezzo del pasto con 
600 lira per ogni operaio. 

RAGGIUNTO IERI A TARDA NOTTE DOPO CENTO ORE DI SCIOPERO 
\ 

Accordo per il Nuovo Pignone 
L'intesa stipulata con la società del gruppo ENI interessa seimila lavoratori - I punti principali riguar
dano gli investimenti, la perequazione della contingenza, un aumento medio mensile di 26 mila Uro 

E* stata raggiunta nella tarda notte 
l'ipotesi di intesa per la vertenza della 
società Nuovo Pignone, del gruppo ENI, 
con seimila lavoratori negli stabilimen
ti di Firenze, Massa, Schio, Talamona, 
Recanati, Roma. Bari e Vibo Valentia. 

La lotta, che ha visto impegnati i la
voratori per oltre cerno ore di sciopp-
ro ha dovuto vincere una caparbia re
sistenza dell'ENI sui punti qualificanti 
della piattaforma: investimenti nel Mez
zogiorno e unificazione del punto di con
tingenza. • 

I punti principali dell'accordo riguar
dano: 22.7 miliardi di investimenti nel 
biennio '74-75 con la conseguente as
sunzione di 475 nuovi lavoratori, che 
saliranno ad 800 in una seconda fase. 

Particolare impulso viene dato agli 
investimenti per la tutela delle condi

zioni di lavoro, a Firenze con la co 
struzione di una nuova fonderia e a 
Bari con la costituzione di una nuova 
iniziativa per la costruzione di rotori 
per turbine. Lo stabilimento di Vibo 
Valentia vedrà aumentare l'occupazio
ne in collegamento con il quinto centro 
siderurgico e con la costruzione di scuo
le e ospedali nel Mezzogiorno. 

Si è ottenuta anche la perequazione 
della contingenza che viene elevata per 
tutti i lavoratori al valore di lire 858 
rimanendo fissa quella del livello più 
alto a 948. Un aumento salariale com
plessivo attorno alle 26 mila lire con la 
mensa fissata a 150 lire e lo 0.70 come 
contribuzione ai Comuni per le inizia
tive sociali. 

Precise garanzie sono state ottenute 
per quanto riguarda la mobilità profes

sionale dei lavoratori. Altro risultato ri
guarda le trasferte e la salute, con 
l'imposizione all'azienda che la pre
venzione in fabbrica venga effettuata 
dall'Istituto di medicina sociale della 
Provincia. 

I 2800 lavoratori del Nuovo Pignone 
di Firenze, riuniti in assemblea, hanno 
approvato all'unanimità l'ipotesi di ac
cordo che è stata giudicata del tutto 
positivamente sia per quanto riguarda 
gli aspetti generali che toccano l'intero 
assetto del gruppo sia per quanto ri
guarda le sue più particolari conse
guenze a livello dello stabilimento fio
rentino. Ad esso infatti sono stati de
stinati, nel monte investimenti, Il mi
liardi e 900 milioni. E' previsto inoltre 
un incremento occupazionale per 150 
unità. 

Dopo aver drammatizzato fino a ieri sulla « crisi dell'auto » 

LA FIAT VORREBBE ORA IMPORRE 
IL RICORSO ALLO STRAORDINARIO 

Richiesto il lavoro anche di sabato alle Carrozzerie Mirafiori - Il netto rifiuto della FLM: «L'utilizzo 
indiscriminato degli impianti al nord significherebbe affossare ogni battaglia per il Mezzogiorno » 

Dalla nostra redazione 
- » ' . . ' " : .TORINO. 22 j 
La FIAT vorrebbe aumen

tare la produzione di auto
mobili nello stabilimento to
rinese di Mirafiori facendo 
venire gli operai in fabbrica 
anche al sabato e imponendo 
loro ore di lavoro straor
dinario. Pino a ieri la FIAT 
drammatizzava la «crisi del

l'automobile » sostenendo di 
aver subito una caduta ver
ticale delle vendite, rinvia
va alle calende greche la co
struzione del nuovi stabili
menti automobilistici di Pia
na del Sele e Valle di San
dro già promessi alle popo
lazioni meridionali, minaccia
va la messa in cassa integra
zione di migliaia di operai 
(e proprio ora vorrebbe im
porre la cassa integrazione 
in molti stabilimenti fuori To
rino, a cominciare da quelli 
per carburatori Weber di Bo
logna e Asti), proponeva chiu
sure durante i « ponti » e tra
sferimenti di operai dag'4 sta
bilimenti di produzione auto
mobilistica, 

Oggi improvvisamente la 
FIAT fa mostra di accorgersi 
che produce meno auto di 
quelle che potrebbe vendere. 
Per giunta il lavoro straor
dinario viene chiesto alla Car
rozzeria di Mirafiori (in par
ticolare sulle linee di mon
taggio della a 132 » dove si 
chiedono cinque sabati lavo
rativi), cioè proprio dove nel 
giorni scorsi la FIAT ha rea
gito alle lotte di reparto de
gli operai per ottenere final
mente l'applicazione dell'in
quadramento unico con ripe
tute sospensioni per rappre
saglia di migliaia di operai 
(e la conseguente perdita di 
intere giornate di produzio
ne): 2.500 operai mandati a 
casa venerdì, 2.000 lunedi, 
2 200 ieri. 

Dopo aver denunciato que
sti fatti in un comunicato, la 
FLM prosegue: a Nello stesso 
tempo diviene sempre più 
evidente una chiusura netta 
della direzione FIAT alla so
luzione delle questioni aperte 
nell'applicazione degli accordi, 
sia per l'inquadramento uni
co, sia per tempi, organici, 
ambiente. Si precisa cioè un 
chiaro disegno per recupera
re una completa unilateralità 
nella disponibilità della forza-
lavoro all'interno delle offici
ne. in netto contrasto con le 
conquiste di questi anni, e 
ciò è dimostrato anche dal
l'assoluta unilateralità nella 
gestione dei trasferimenti, sia 
da uno stabilimento all'altro, 
sia per quelli interni a cia
scun stabilimento ». 

Nel denunciare con forza 
1 piani della FIAT, la FLM 
torinese avverte che se essi 
passassero, avrebbero conse
guenze negative per l'intero 
movimento democratico. 

<r Andare sulla strada del
l'utilizzo indiscriminato degli 
impianti al Nord — prosegue 
il comunicato — significhe
rebbe, oggi ancor più di Ieri, 
affossare ogni seria battaglia 
di sviluppo del Mezzogiorno 
e di fatto rinunciare a un ef
ficace impegno di lotta per 
imporre alla FIAT l'attuazio
ne degli Impegni assunti con 
l'ultimo accordo. Ciò sarebbe 

tanto più grave di fronte 
al progressivo deterioramento 
delle condizioni-41 vita della 
classe operaia e alla drammà
tica situazione esistente al 
Sud, come dimostrano 1 re
centi fatti di Eboli. D'altro 
canto l'utilizzo degli impianti, 
in questa fase, specie se mo
tivato da esigenze contingenti 
e stagionali di mercato, non 
avrebbe altro effetto che di 
rinsaldare la volontà del pa
dronato e del governo di con
tinuare con decisione e In 
tempi sempre più stretti la 
strada della deflazione e del
l'attacco all'occupazione. 

«Cedere oggi a queste Inac
cettabili richieste — conclu
de la FLM torinese — può 
avere come unico risultato 
quello di esporsl con le mani 
legate alle velleità della FIAT 
di guidare (a cominciare da 
oggi per passare a ben altre 
scelte nel prossimo autunno) 
un attacco massiccio contro 
il sindacato e contro l'Insie
me del movimento democra
tico italiano». 

m. e. 

Scioperano per 24 ore anche ! panettieri 

MERCOLEDÌ' 29 IN LOTTA 
300.000 ALIMENTARISTI 

Mercoledì prossimo, 29 maggio, scioperano circa 300 mila 
lavoratori alimentaristi. Infatti se per 4 ore si fermano i 
150 mila interessati al rinnovo contrattuale del primo rag
gruppamento (dolciari, avicoli, zootecnici, dipendenti delle 
centrali del -latte, delle aziende di conserve animali e lattiero-
casearie) per l'intera giornata si astengono dal lavoro i 100 
mila panettieri che sono ancora nell'impossibilità di Iniziare 
trattative concrete per il contratto di lavoro, scaduto nel di
cembre scorso, visto il gravissimo rifiuto dei padroni di pre
sentarsi al tavolo del negoziato, malgrado la convocazione 
dello stesso ministro. 

A questi devono poi aggiungersi 1 lavoratori dipendenti da 
aziende cooperative. La giornata di lotta nazionale sarà ac
compagnata da una serie di manifestazioni a carattere regio
nale e provinciale. 

Ricordiamo infine che martedì 28 scioperano per 4 ore 1 
30 mila dipendenti del gruppo Sme impegnati a strappare nuo
vi e qualificati investimenti nel Mezzogiorno. 

Le trattative per il rinnovo contrattuale del I raggruppa
mento riprendono sempre a Roma presso la Confindustria 
lunedi prossimo. 

E' STATA PROCLAMATA PER IL 5 GIUGNO 

Astensione dei ferrovieri 
per investimenti e organici 

Il comunicato conclusivo del comitato direttivo di Sfi-Saufi-Siuf 

Dalle ore 21 del 4 giugno i direttivo dei sindacati di ca-
alle 21 del giorno successi
vo si fermano 1 treni in tut
ta Italia. I 226 mila ferro
vieri infatti sciopereranno per 
24 ore, a meno che — dice 
11 comunicato del comitato 

Assicurazione 

autoveicoli: 
le compagnie 

chiedono 

rincari del 12% 
Il consigliere delegato del

l'Associazione fra le imprese 
assicuratrici, Camillo Curti, 
ha chiesto l'aumento immedia
to del 127o per le tariffe del
la assicurazione obbligatoria 
autoveicoli L'ANIA, conti
nuando a comportarsi come 
un « cartello » monopolistico 
delle compagnie, contesta il 
fatto che la riduzione della 
circolazione automobilistica 
abbia compensato l'aumento 
dei costi per l'indennizzo dei 
danni. 

La richiesta odierna è tanto 
{>iù grave in quanto slamo 
nformatl che TANIA farebbe 

dell'aumento (sotto forma di 
abolizione del preteso «scon
to» del 12%) il primo gra
dino di una scalata. E' pron
to un progetto per l'aumento 
complessivo del 35% per le 
polizze assicurazione autovei
coli (40% per il trasporto 
merci). 

tegoria — a dall'incontro fra 
le confederazioni e il gover
no, previsto per il 31 mag
gio, non intervengano con
creti e positivi fatti nuovi». 

Il comitato direttivo del 
SFi-Saufi-Siuf, riunitosi mar-
tedi a Roma, ha esaminato 
la situazione e le prospetti
ve sindacali della categoria 
nel contesto della piattaforma 
rivendicativa presentata al 
governo dalla Federazione 
CGIIXJISL e UIL. Il diret
tivo della Federazione facen
do proprio il giudizio espres
so dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL, in ordine alla si
tuazione economica del pae
se ha confermato la esigenza 
di impegnare l'intero movi
mento sindacale per una po
litica di sviluppo che assu
ma come obiettivi di fondo 
l'occupazione, le riforme, il 
superamento degli squilibri 
territoriali e settoriali e la 
difesa immediata dei red
diti minimi (fìsco, pensioni, 
prezzi). 

Nel quadro di questi obiet
tivi primari il CD. conside
ra importante: 

a) una organica riforma del 
settore dei trasporti fondata 
su interventi fra le varie 
componenti del settore stesso 
che, privilegiando i traspor
ti pubblici di massa, sia coe
rente con un ordinato svi
luppo del territorio. In questa 
prospettiva deve inquadrarsi 
Il plano di investimenti per 
le YS. la cui dimensione 
dovrà essere determinata In 
rapporto ad una visione ge
nerale; 

h) la solution» del proble

ma degli organici al fine di 
garantire non soltanto il ri
spetto dei diritti acquisiti per 
legge, ma anche i maggiori 
impegni connessi con la ge
stione del piano di investi
menti che richiede anche lo 
aumento del personale spe
cializzato. tecnico e direttivo; 

e) la uniformità del trat
tamento fiscale rispetto alla 
trasferta di tutte le inden
nità sostitutive della stessa. 

Nel proclamare lo sciopero 
nazionale, il CD. impegna 
la segreteria della Federazio
ne a prendere opportune ini
ziative perché si realizzi il 
massimo di unità a livello 
della categoria dei trasporti 

H sindacato dei dirigenti 
(Sindifer) in un suo comuni
cato esprìme la propria ade
sione alle decisioni scaturite 
dal Comitato direttivo dei 
ferrovieri e si associa alla 
proclamazione dello •clonerò 
nazionale. 

SI prospetta per 11 commer
cio quello che le grandi azien
de pubbliche e privato vanno 
proponendo da tempo per 

Suanto riguarda l'esecuzione 
l certe opere pubbliche, ser

vizi e Infrastrutture: la possi
bilità, cioè, che a compiere 
quella che è stata defi
nita la «rivoluzione commer
ciale» non siano gli attuali 
operatori del settore, né le 
cooperative in quanto tali, ma 
un solo grande colosso, pron
to a Impiegare investimenti 
massicci (ma forse anche a 
chiedere adeguati «sostegni» 
pubblici, benché di questo 
non si parli) per rinnovare 
la rete distributiva, «asso
ciando» (subordinando) coo
perative e dettaglianti alla 
grande operazione. 

Il progetto è stato conce
pito dalla Standa (Montedi
son) e reso pubblico nei gior
ni scorsi attraverso un gior
nale finanziario direttamente 
legato alla Confindustria. 

Il punto di partenza di que
sta idea, per altro non del 
tutto originale, è la consta
tazione che il commercio al 
dettaglio nel nostro Paese ri
sulta dispersivo e polverizza
to (007 mila negozi circa, 
pari ad uno per ogni 70 abi
tanti), mentre la rete di gran
di magazzini, delle «catene» 
e dei gruppi associati viene 
considerata insufficiente. 

La proposta, a prima vista, 
aembra suggestiva. Tanto più 
che l'esigenza di un rinno
vamento della rete distribu
tiva italiana, cui d'altronde la 
cooperazione e parte degli 
stessi dettaglianti hanno già 
posto mano anche con ini
ziative rilevanti (tra cui la 
costituzione di alcuni grandi 
gruppi), rappresenta un da
to della nostra realtà. 

La manovra che tale pro
posta malamente cerca di na
scondere, tuttavia, appare 
chiara quando si va a vedere 
nel dettaglio quali sono le 
vere intenzioni del grande 
gruppo chimico-commerciale 
a partecipazione pubblica. Il 
programma della Standa «si 
basa sulla messa a punto di 
ima pluralità di strumenti 
di intervento onde procedere 
in modo adeguato all'inseri
mento della società nelle di
verse realtà economiche, geo
grafiche e sociali del Paese». 

In pratica si tratta di rea
lizzare alcuni obiettivi preci
si che riassumiamo: 

1) « realizzazione, tramite la 
Ingros (il servizio all'ingros
so della stessa Standa), di 
reti regionali o interregionali 
di mercati all'ingrosso al ser
vizio dell'intera rete distri
butiva al dettaglio »: 

2) «sviluppo, tramite 1TM-
rostanda, del settore detjll In
sediamenti di grande dimen
sione. puntando, nella loro lo
calizzazione. ad una effettiva 
decongestione delle aree sa
ture e alla ricerca di un 
rlequllibrlo commerciale tra 1 
grandi capoluoghi metropoli
tani e 1 vasti agglomerati ur
bani che li circondano»; 

3) «La società renderà. 
inoltre, più incisivo il slio 
programma di affiliazione di 
unità di commercianti Indi
pendenti ». 

La Standa assicura, ovvia
mente, che questo program
ma, per cui dispone di Jar-
ghi capitali, risultato anche 
degli altissimi profitti otte
nuti dai grandi magazzini di 
vendita di cui è già proprie
taria, rappresenta la chiave di 
volta non solo per rinnovare 
11 commercio, ma anche per 
garantire ai dettaglianti (che 
si assoderanno) un avvenire 
sicuro. Per realizzare i punti 
di cui sopra la Standa è pron
ta a dialogale con le Regioni 
(cui si chiede esplicitamente 
di non negare le licenze di 
vendita ai grandi magazzini 
e in primo luogo a se stes
sa), con 1 sindacati e anche 
con la cooperazione. 

L'idea-forza di questo pro
gramma, come si vede, è quel
la di fare della società a ca
pitale misto il centro pres
soché unico di tutte le at
tività commerciali. A questo 
proposito, nel «piano» della 
Standa si parla, fra l'altro, 
di ipermercati mentre si igno
rano gli attuali grandi mer
cati a carattere pubblico, e 
si afferma perfino che occor
re «contrastare 11 passo 
alla intermediazione paras
sitaria ». 

Ma quale sarebbe la realtà 
se il disegno di cui sopra 
passasse? Certo, nessuno ne
ga che bisogna rinnovare il 
commercio e ristrutturare la 
rete distributiva adeguandola 
alle mutate esigenze della po
polazione. anche per raggiun
gere l'obiettivo primario di un 
indispensabile contenimento 
dei costi di gestione come 
una delle premesse per realiz
zare una equa politica del 
prezzi. Ma se tutto questo 
dovesse essere fatto da un 
solo grandissimo commercian
te — sia pure sotto le vesti 
di azienda a partecipazione 

statale — ' il risultato certo 
che si otterrebbe sarebbe ov
viamente quello di crear* uà 
stipermonopolio del commer
cio. dall'ingrosso alla rete di
stributiva, il quale — Ubero 
da ogni concorrenza — sa
rebbe posto nella condizione 
di fare, prima o pei, il 'belle 
e 11 cattivo tempo in ogni 
settore del consumo. 

La Standa dice, fra l'altro, 
che affiliandosi ad essa i pic
coli commercianti otterrebbe
ro vantaggi precisi, tra cui 
il costante rifornimento del
le merci e un guadagno sicu
ro. Quei commercianti, « as
sociati», tuttavia, una volt* 
infeudati nel grande colosso, 
non sarebbero altro che pe
dine nelle sue mani. 

Non quella indicata dalla 
Standa, dunque, sembra la 
vìa giusta per affrontare 1 
problemi del commercio, a 
cominciare dalla collocazione 
di coloro (si parla di un 
terzo) che dovrebbero essere 
espulsi dalla propria attuale 
attività- La rete distributiva 
si è ingigantita fino al punto 
in cui si trova perchè nel 
nostro Paese è stata fatta 
una politica che ha « incorag
giato» un eccessivo rigonfia
mento del settori terziari. Mi-
Ìfilala di persone espulse dal-
e campagne hanno potuto 

trovare rifugio nell'esercizio 
di una attività commerciale, 
sia pure limitata. E' stato 
certo un errore. Si è tratta- ' 
to di una scelta profonda- ' 
mente sbagliata, ma questa 
scelta è stata compiuta da • 
altri e non dagli attuali ne
gozianti. «Parli fuori», per
tanto, con un solo grosso col
po « razionalizzatore », qual è 
in sostanza quello che si prò- _ 
pone, significa aggiungere al- ' 
tri guasti a quelli già pro
dotti. 

Ciò detto, d'altronde, biso
gna anche rilevare che non ; 

è con una pura politica di 
resistenza, più o meno ad ' 
impronta corporativa, che si 
può rovesciare il proposito 
del supercolosso in questione. 
Si tratta di operare una re
visione profonda della linea 
finora seguita. Occorre fare 
in modo che i commercianti 
stessi siano posti nella con
dizione di attuare la «rivo
luzione» di cui si parla, at
traverso '< la costituzione di . 
grandi organizzazioni coope
rative e associative. Quelle che 
esistono, come il CONAD, con 
1 suol 168 gruppi di acquisto 
e 13.500 dettaglianti, hanno 
dimostrato vitalità, dina
mismo, capacità di sviluppo 
e di adeguamento alle esigen
ze dei consumatori. 

Questa è la via da segui
re. oggi Più che mai con ur
genza ed impegno. Questa è 
la scelta operata con deci
sione dalla Confesercentl, che 
raggruppa migliaia di piccoli 
e medi operatori commer
ciali. 

Per questo, però, è indi
spensabile una politica del 
credito profondamente diver
sa, tenendo conto oltretutto 
del fatto che iniziative come 
quella prospettata dalla Stan
da (capace abbondantemente 
di autofinanziarsi) possono 
passare più agevolmente se le 
banche chiudono gli sportelli 
agli operatori minori e rial
zano il costo del denaro. Ed 
è oltretutto indispensabile 
che 1 Comuni siano posti 
nella condizione di attuare 
1 piani di ristrutturazione del 
commercio previsti dalla 
legge. 

Sirio Sebastianelli 

Standa: nel '73 
+ 61,7% di profitti 

Dalla relazione del consi
glio di amministrazione, pre
sentata agli azionisti dal pre
sidente della società dottor 
Gino Sferza, emerge che l'uti
le nel 1973 al netto di im
poste e tasse è stato pari a 
lire 7.943.212.885 con un in
cremento del 61,7 per cento 
rispetto all'esercizio prece
dente e registrando cosi un 
risultato che segna un record 
assoluto nella storia della so
cietà. 

Il fatturato della Standa 
raggiungendo i 432,7 miliar
di di lire ha segnato un au
mento del 18,71 per cento nei 
confronti del 1972. Il mag
giore incremento ( + 2 5 per 
cento) del fatturato è stato 
raggiunto dal settore degli 
alimentari. Il capitale azio
nario è salito da lire 10,5 mi
liardi a 17,9 miliardi. 

Gli Investimenti sono sta
ti pari a 16.6 miliardi. Nel 
1973 sono state tra l'altro 
aperte 17 nuove filiali in se
de propria e sono state am
pliate e rifatte 8 filiali men
tre sono state acquistate le 
attrezzature di 36 filiali ex 
magazzini Gamma. Gli am
mortamenti stanziati ammon
tano a oltre 9 miliardi e 
800 milioni. 
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per l'economia italiana. 
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